
Cavalli al pascolo
(foraggio e cotica erbosa) 

particolarità
molto movimento
 contatto sociale con i 

congeneri
ca

ra
tte

re pascoli ampi
aree d’uscita invernali stabilizzate 

(paddock)
uscita invernale sui pascoli

fo
ra

gg
io  foraggio grezzo di buona 

qualità e ben strutturato
(sia al pascolo sia in stalla)
 foraggio pulito
non brucano le zone 

imbrattate

prati e pascoli con composizione 
botanica variegata, ma basata su 
graminacee di buona qualità
 rimozione degli escrementi e

pulizia degli abbeveratoi
 fienagione accurata

(fieno privo di terra/polvere)

to
sa

er
ba brucano fin quasi a terra, 

danneggiando la base dei 
fusti e il colletto delle piante 
foraggere
 in questo sono simili

agli ovini

pascolo a rotazione con periodo 
d’occupazione corto
attenzione alle superfici soggette 

a erosione e instabili (piante 
pioniere)

conseguenze per il pascolo e possibili cause
danni da calpestio:       uscita al pascolo solo per ricreazione / uscita quando piove o d’inverno

 zone sovrapascolate e sottopascolate pascolo solo per ricreazione / mal dimensionato / zone imbrattate

degrado della cotica erbosa centralità del cavallo rispetto al pascolo / foraggiamento sul pascolo / acquisto

eccessivo di fieno = alternativa comoda, ma discutibile

Regole d’oro per il pascolo a rotazione 
4-8 parchi
1-1,5 a/capo e g
max 8-14 gg/parco
 riposo 15-45 gg (primavera – estate)
 inizio: erba alta 15-20 cm
 fine: 6-8 cm
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